
Al Prefetto di Sassari Marcello Fulvi 

E, p.c.  Presidente della provincia  di Olbia -Tempio Pietrina Murrighile 

Sindaco del comune di La Maddalena Angelo Comiti 

Assessore ai lavori pubblici Gianfranco Atzeni. 

 Illustrissimo Signor Prefetto. 

Siamo dei cittadini residenti a La Maddalena in Via Regione Colombo/ Vigna Grande (zona nord-est 
dell’isola). Con la presente vogliamo portarla a conoscenza della situazione di degrado in cui versa il tratto di 
strada interessata dalle nostre abitazioni, che si  estende per circa 800 (ottocento) metri  dal bivio 
dell’acquedotto comunale  verso ovest è che lungo codesta strada risiedono, in pianta stabile,  n°5 (cinque) 
famiglie. Fam. Ledda Giovanni, con  nucleo familiare composto da n°4 persone ( di cui uno disabile), fam. 
Ninu Annamaria, fam. Ledda Renato con nucleo familiare composto da n°3 persone, fam. Ledda Fabrizio, 
con nucleo familiare composto da n°3 persone, fam. Ledda Simona; e che le abitazioni, pluridecennali, 
risultano essere in regola sotto tutti  i punti di vista e noi , in quanto proprietari, paghiamo regolarmente le 
tasse previste a partire dalla luce, all’acqua, allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e regolarmente, 
abbiamo sempre pagato la vecchia ICI. Tempo fa, in seguito ad eventi straordinari accorsi e sotto specificati, 
sono state fatte al comune di la maddalena ed in particolare al nostro sindaco, all’assessore ai lavori pubblici, 
all’assessore alle manutenzioni, delle richieste in merito alla sistemazione della strada che porta alle nostre 
abitazioni. In merito alle nostre richieste in forma verbale, ci è stata data la completa disponibilità ad 
affrontare il problema, con una altrettanta  e cordiale forma verbale, promettendoci un adeguata sistemazione 
della suddetta, con del materiale inerte, e ad una adeguata canalizzazione di un corso d’acqua che passa 
lungo codesta strada.   Riguardo la promessa di una sistemazione con del materiale inerte, è stato fatto 
presente  alle persone sopra menzionate  che è del tutto inutile in quanto la strada risulta avere una pendenza 
in alcuni tratti del 20% e che nel primo tratto di strada, convogliano alcuni corsi d’acqua  che durante le 
stagioni delle piogge  provocano  un allagamento di circa 30-40 metri lineari per una profondità di almeno 80 
centimetri e nella parte restante della strada si formano altri corsi d’acqua che porterebbero  via il 
materiale(le foto allegate dimostrano l’entità di quanto scritto). Ill.mo Sig. Prefetto teniamo a precisare che 
da numerosi anni abbiamo sempre provveduto noi  a nostre spese e con mezzi di fortuna alla posa di 
materiale inerte senza mai venirne a capo in quanto ad ogni pioggia di notevole quantità il predetto, viene 
portato via dalle acque. Le vogliamo far notare che le condizioni sopra citate, a volte, ci obbligano a 
rimanere chiusi nelle nostre abitazioni fino a che il livello del predetto corso d’acqua decresca ed una volta 
diminuito, siamo costretti ad effettuare dei veri e propri slalom tra le rocce che spuntano come coltelli, 
mettendo a rischio la nostra sicurezza sia per chi transita in moto, in  macchina o a piedi, per non parlare poi 
dell’usura e deterioramento dei nostri mezzi di trasporto. Con la presente ci permettiamo di informarla che la 
strada viene utilizzata spesso come pista di moto da cross che vista la precarietà della suddetta, viene 
considerato un vero e proprio spazio per dar sfogo alle loro frustrazioni determinando delle situazioni di 
pericolo per i nostri bambini. Per ritornare agli allagamenti, la informiamo che  a volte siamo rimasti per 
alcuni giorni isolati  nelle nostre abitazioni, andando in contro a tutte le conseguenze  riguardanti la 
quotidianità (ore lavorative e scolastiche perse), aspettando l’aiuto di vicini e parenti, accorsi in nostro aiuto, 
per rendere più o meno transitabile la strada in questione. Vorremmo sottolineare la perdita di un nostro 
parente nonché abitante della zona in questione. Affetto da una grave malattia , bisognoso di continue cure e 
trasporti all’ospedale, ha trascorso gli ultimi travagliati giorni della sua vita come non lo si vuole augurare a 
nessuno, numerose volte trasportato con mezzi propri nella strada panoramica, per andare incontro ai mezzi 
del 118, impossibilitati, data l’impercorribilità della strada  a  raggiungere direttamente l’abitazione. Quindi 
con questo vogliamo sottolineare l’impossibilità , da parte dei mezzi dediti al primo soccorso ad operare con 
tempestività e sicurezza. In ultimo, ma non meno importante, rammentandole la mancanza della rete 
fognaria, ci siamo allineati alle disposizioni vigenti, dotandoci di fossa biologica,che periodicamente 
andrebbe svuotata, sottolineo andrebbe, perché  data la situazione di degrado in cui versa il tratto stradale, 
non permette  ai mezzi preposti il raggiungimento dei siti per le operazioni di bonifica delle stesse. Quindi 



Ill.Mo Sig.Prefetto, per quanto sopra rappresentato le chiediamo  la sua più attenta sensibilità nel far notare 
alle persone cui dovrebbero essere responsabili di queste situazioni, che tante volte con la natura non si 
scherza e neanche con la salute dell’uomo. Una strada sicura è un diritto sacrosanto di ogni cittadino. Noi 
chiediamo al comune di La Maddalena, di  provvedere alla sistemazione della strada con l’uso di idonei 
materiali, non con materiali inerti in quanto non idonei perché facilmente asportabili dalle piogge, ma la 
messa in opera di un manto stradale  bituminoso nonché creare un sistema di canalizzazione o raccolta delle 
acque piovane. 

IllustrissiMo signor Prefetto vorremo inoltre farle presente che in data 23-04-2009 è stata inviata una 
medesima lettera al nostro Sindaco Angelo Comiti e per conoscenza all’ assessore ai lavori pubblici e 
all’assessore ai servizi sociali ( riguardo il disabile  sopra menzionato) e a tutt’oggi non ci è stata data alcuna 
risposta e soprattutto nessun intervento. Vorremo inoltre farle presente che sono state asfaltate alcune strade 
del comune con situazioni neanche paragonabili alla nostra.  Ill.Mo Sig.Prefetto, la presente non vuol essere 
nè una denuncia nè una  protesta.  E’ solo un modo  per  portarla a conoscenza di realtà e situazioni  in cui 
cittadini della periferia  di quest’isola oggigiorno  devono affrontare, e che oramai vanno avanti da decenni. 

Rimaniamo In attesa di una Sua sollecita attenzione. 

Distinti saluti …… 

La Maddalena li______________________                                              Firmato le famiglie: 

 

                  


